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la preghiera
Introduzione
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che 
viene, per i secoli dei secoli, amen. 

Sabato santo

s a b a to  26  mar zo
Triduo pasquale - Proprio

Inno	(Camaldoli)

Sono tuoi i cieli e la terra,
Cristo, sola salvezza 
e speranza:
con la croce hai infranto
per tutti
il crudele dominio di morte.

È la morte la nostra nemica,
del peccato il triste salario:
noi da soli 
siam tutti perduti,
la sua cenere è dentro 
ogni cibo.

Ma tu, mite agnello innocente,
ti sei dato in pasto 
alla morte:
e la forza nascosta di Dio

per te spegne 
ogni sua potenza.

A Te, grano marcito sotterra,
allo Spirito sempre vivente,
a tuo Padre, la fonte di vita,
pur di qua della sponda 
cantiamo.

Salmo	cf. Sal 87 (88)

Sono	annoverato	fra	quelli	
che	scendono	nella	fossa.
Sono	libero,	ma	tra	i	morti,	
come	gli	uccisi	
stesi	nel	sepolcro,
dei	quali	non	conservi	più	
il	ricordo,	recisi
dalla	tua	mano.
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sabato 26 marzo - Sabato santo 

Ripresa	della	Parola	di	Dio	del	giorno	
Non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere parte 
alle nostre debolezze: egli stesso è stato messo alla prova in ogni 
cosa (Eb 4,15). 

Cantico	di	Zaccaria	o	di	Maria	o	di	Simeone	(vedi	bandella)

Lode	e	intercessione
Rit.: Rafforza la nostra speranza, Signore.

	� 	Per	il Figlio	spogliato	fino	alla	morte,	che	riscatta	ogni	nudità.
	� 	Per	lo	Sposo	deposto	nella	tomba,	che	porta	luce	a	ogni	sepolcro.
	� 	Per	la	Pietra	rigettata	dai	costruttori,	che	diventa	vero	Tempio.

Padre	nostro

Orazione	(vedi	Colletta)

Compi	forse	prodigi	per	
i	morti?	O	si	alzano	le	ombre	
a	darti	lode?	Si	narra	forse	

la	tua	bontà	nel	sepolcro,	
la	tua	fedeltà	nel	regno	
della	morte?
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l a  m e s s a

Il Sabato santo la Chiesa sosta presso il sepolcro del Signore, medi-
tando la sua passione e morte, astenendosi dal celebrare il sacrifi-
cio della messa (la mensa resta senza tovaglia e ornamenti) fino alla 
solenne Veglia o attesa notturna della risurrezione. L’attesa allora 
lascia il posto alla gioia pasquale, che nella sua pienezza si protrae 
per cinquanta giorni.

per la riflessione

Silenziosamente
Le parole di un’antica omelia, resa celebre dalla sua ricezione 
nell’ufficio delle letture, ci introduce con grande intensità nella 
sommessa grazia del Sabato santo: «Che cosa è avvenuto? Oggi 
sulla terra c’è grande silenzio, grande silenzio e solitudine. Gran-
de silenzio perché il Re dorme: la terra è rimasta sbigottita e tace 
perché il Dio fatto carne si è addormentato e ha svegliato coloro 
che da secoli dormivano. Dio è morto nella carne ed è sceso a 
scuotere il regno degli inferi». Il silenzio è il più adeguato sot-
tofondo musicale e liturgico al mistero che la Chiesa celebra in 
questo santo giorno, incastonato tra la morte del Signore Gesù 
sulla croce e la sua risurrezione dal sepolcro.
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sabato 26 marzo - Sabato santo 

Nei confronti del silenzio nutriamo sentimenti contrastanti. Tante 
volte lo desideriamo e lo cerchiamo disperatamente. Un po’ per 
fuggire dal caos e dai rumori di una vita frenetica, nella quale 
perdiamo facilmente il ruolo di protagonisti per diventare frustrate 
e agitate comparse. Molto più per il desiderio di raggiungere un 
livello più profondo di percezione delle cose, di contatto con noi 
stessi, di vicinanza a Dio. Nel principio della creazione, al momen-
to in cui si sprofonda nella quiete e nel silenzio dell’inattività è 
riservato un posto d’onore, a cui il Signore Dio per nessun motivo 
sembra disposto a rinunciare: «Dio, nel settimo giorno, portò a 
compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno 
da ogni suo lavoro che aveva fatto. Dio benedisse il settimo giorno 
e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che 
egli aveva fatto creando» (Gen 2,2-3). Il settimo giorno, quando la 
crea zione raggiunge un vertice di bellezza e di verità, è benedetto 
da Dio e consacrato proprio a motivo della totale assenza di lavo-
ro. La stessa grazia è nascosta e custodita dal Sabato santo, au-
tentico «centro» del Triduo pasquale perché in esso non si celebra 
un’opera di Dio, ma la rinuncia alla necessità di dover aggiungere 
il sigillo di un’ultima, ulteriore opera a quanto già vissuto e offerto 
con infinito amore. Forse la difficoltà che tutti sperimentiamo, nel 
nostro tempo, a cessare da ogni lavoro si radica proprio in un 
sottile imbarazzo di fronte al compito della libertà. Affastelliamo 
e accumuliamo ogni sorta di cose, impegni e occasioni perché, in 
fondo, in nessuna cosa sentiamo di poterci – e doverci – regalare 
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fino in fondo. Siamo senza riposo perché non portiamo a termine 
– nell’amore – nessuna delle cose che facciamo. Nel mistero del 
Sabato santo siamo invitati a riscoprire quanta attività possa sgor-
gare dai momenti in cui, dopo aver fatto tutto ciò che potevamo, 
accettiamo di rimanere inermi perché pieni di speranza in ciò che 
abbiamo potuto vivere: «Cristo è morto una volta per sempre per i 
peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte 
nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello spirito andò a portare 
l’annuncio anche alle anime prigioniere, che un tempo avevano ri-
fiutato di credere, quando Dio, nella sua magnanimità, pazientava 
nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella quale poche 
persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell’acqua» (1Pt 
3,18-20). Mentre il corpo del Signore ha accettato di restare prigio-
niero del sepolcro e della morte, il suo spirito ha potuto andare 
– libero e lieto – a visitare coloro che, ancora schiavi del peccato, 
erano in attesa di salvezza. Questo è il frutto dell’amore che sa 
andare fino in fondo e, poi, si scopre capace di restare fermo e 
tranquillo nel riposo: la forza di saper riprendere sempre il cammi-
no verso gli altri, per offrire e condividere la gioia di essere (stati) 
salvati. Senza alcun vanto. Senza alcun timore. Silenziosamente. 

Signore Gesù, Dio del silenzio, scendi a visitare i nostri sepolcri, 
i luoghi della nostra vita ancora abitati dalla morte e dalla 
solitudine. Dio del riposo, vieni a liberarci dalla smania di fare 
senza amare veramente, senza fermarci nella fiducia che tu 
porterai a compimento la nostra opera. Dio dell’amore, fa’ che in 
questo giorno acconsentiamo a farci salvare.
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